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r-L~terventoI
I La decrescita,
I il Molise e la sua

! ~~~~~~~gente
i di Antonio Ruggieri

I ~ella sala della biblioteca
d At.ene~ dell'Università del

I Mohse. II 29 aprile scorso, ha
l i av~to luogo un evento signifi-

cattv? per la nostra piccola e
margInale comunità, endemica-~~ente a corto di confronti di
I.vello.
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La. decrescita,
il Molise e I.a sua class~~ d.irigente!

Col titolo descrittivo e impe- Gli economisti prevedono che il srno devastante. Potrebbe essere la riflessione di
gnativo nello stesso tempo di coll~ ci sarà fi'a il 2030 e il La decrescita ~ un atteggiamen- partenza per una prospettiva
"Sviluppo infelice, decrescita 2060, in una prospettiva tempo- to cultlnle pnrna ancora che \D1 "decrescente" e post-industria-
felice, efficienza energetica", ha mIe tanto ravvicu1ata da minac- modello per l'economia. le, identitaria, locali77ata e par- !
svolto la sua conferenza Serge ciare la generazione che gover- Il passaggio campobassano del ta:ipativa del nostro piccolo, as-
Latouche, uno dei rappresen- na attualmente il pianeta, filosofo francese è stato voluto sistito e poco comunicativo
tanti più ascoltati e radicali del- E la minaccia si fa ancora più ed organizzato da Alberto Ta- Molise.
la critica allo sviluppo, ma so- incombente per l' ÌmlZÌone sem- rozzi, professore di sociologia Una prospettiva che confligge
pratutto alla sua ideologia di pre p~ù prepo~te, ~l~, sc~ della nostr,a Università, che ~ sia con l'autostrada al centro
supporto. mondiale dell~ ~~mdia (COSI fatto !IeIgWre ~la conf~ di della proposta sviluppista di Di
In un italiano ineccepibile e a ha chiamato smtetIcamente Fe- Latouche due mterventt, uno a Pietro, sia con le recenti dichia- ,
tratti sofisticato, frutto di una derico Rampini la Cina e 1'10- favore e l'~tro contro l'idea razioni di entusiastico sapore li- I
lunga frequentazione col nostro ~) ,che ~rtta una q';lota dell~ ~Ita. beristico di Vitagliano. I
Paese e con una pronlUlCia frnn- signifiCatIva della popolano. ne Il pomo e stato svolto da Marco D'altronde, a sentire Latouche
cese che richiamava simpatica- planetaria e c~ C1~ ~,un m- Giovagnoli dell'Università di non c'era né Di Pietro, né Vita-
mertte alla mente il geniale dop- cremento del PiI (li quasI il,IOO~o Urbino e il secondo è stato a cu- gliano e nessun'altro rappresen-
piaggio di Alberto Sordi dell'at- l'anno, con un mlOdell.<> di SVI- ra di Fausto Cavallaro dell'Uni- tante del nostro ceto politico che
lO": americano Oliver Hardy luppo altrettanto cmergtvoro del versità del Molise. costituisce la parte decisiva e
(compagno di Stan LaureI in nostro. Il giorno seguente, introdotto da maggiormente detenninante
"Stanlio e Ollio") Latouche, Le stime dicono che se l'eoon.o- una relazione dello stesso Ta- della nostra classe dirigente,
professore di scienze econorni- mia mondiale (que~ per C.aPlf- rozzi, alla Biblioteca "Albino" Antonio Ruggieri
che all'Università Paris-sud, ha ci, governata ~:1i accordi del di Carnpobasso, Latouche ha
delineato con semplicità e chia- G8) dovesse procedere ,con l'at- incontrato le associazioni che
rezz.a la sua analisi dell'epoca tuale ritmo di produzione, fra operano nel sociale sul nostro
contemporanea e l'inquietante meno di vent'a;[1OÌ sareb~ territorio.
prospettiva alla quale è sottopo- necessarie le riSOl:se en~ettche Il risultato complessivo delle
sto il pianeta che abitiamo. di sei pianeti o)me il nostro due giornate è stato stimolante
Le molle che alimentano l' occi- messi insieme.. per molti versi.
dentalizzazione del mondo, ha Ma dato che ne abbi~, solo Ha aperto fra l'altro una pro-
detto, sono tre: la pubblicità, uno, la corsa all'élpproVV1gIOoa- spettiva proficua e realistica per
l'obsolescenza programmata e mento di rnateri~ p~e,~tene- ripensare radicalmente al mo-
il credito. rà una "guemi IIlfinita di pro- dello di sviluppo della nostra re-
La prima ci induce a comprare porzioni assai più vaste ~i 24 gione.
queUo di cui non abbiamo biso- conflitti che attualmente Insan- Il MoIise è piccolo e gestibile,
gno, la seconda ci costringe a guinano la teua. con 1Dl assetto produttivo forte-
rinnovare in continuazione mer- L'unica prospettiva umana 7 mente radicato nel pubblico e
ci che hanno un periodo pro- realistica,.ha detto Latouche. e dunque maggiol1Ilente riparato
grcUnrnato di carenza sempre la decrescIta.. ..dalla tempesta recessiva che
più breve e la terza c'illude che Non come antts~onco ~tomo a imperversa sul mercato globale.
il tenore di vita propagandato 1Dl passato pre-m~ale, ma Se la delocalizzazione in Cina o
dalla pubblicità sia alla nostra come governance di un mondo in Romania ha generato la crisi
portata. che metta ~ cenlro l~ ,~ne e profonda del modello sociale
Il :ZOO/o della popolazione mon- non le mercI e che ubl17Z1la tec- del "mitico" nord-est centrato
diale, l'occidente capitalistico, nologia per ricollCiliare" l'uomo sulla diffiJsione della piccola e
consuma dissennatarnente e le sue attività econolnlche con media impresa, anche il più pic-
1'800/0 delle risorse del pianeta, la natura; che ~;tituisca alla lo- colo dei nostri minuscoli C(]e-
~1ringendo gran parte del ge- gica del profitto e dell' in~ muni resisterà più a lungo alla
nere umano a sopravvivere fra quella del dono c: dello scambio contingenza internazionale pce-
indigenza, carestie ed epidemie. di cui parlava ~farcel Mauss e co favorevole, protetto in mille
Questo modello di sviluppo co- che riabiliti il decoro raffinato modi dall' arnrnortizzazione
sì ingiusto e sbilanciato però è della frugalità propagandata da pubblica.
la capolinea. Ivan mich, conllro il conswnÌ-
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